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SCHEDA DATI DI SICUREZZA













Conforme al Regolamento CE n. 1907/2006 e al Regolamento CE n. 1272/2008
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 1.0 IDENTIFICAZIONE DELLA MISCELA E DELLA SOCIETA’

1.1 Identificatore del prodotto
[bookmark: _GoBack]Nome commerciale: DEA Sunlight 4
1.2 Pertinenti usi della miscela e usi sconsigliati
Usi identificati pertinenti: Ricarica per sigarette elettroniche
1.3 Dettagli del fornitore della Scheda Dati di Sicurezza
Ragione Sociale: DEA Flavor srl
Indirizzo: via Galileo Galilei, 33 – 38015 Lavis (TN) IT
Telefono/Fax: 0461-994091/0461-958799
E-mail: info@deaflavor.com
1.4 Numero telefonico di emergenza
Per informazioni urgenti rivolgersi a: CAV Niguarda Ca’ Granda – Milano +39 02 66101029
Numeri telefonici dei principali Centri Antiveleni italiani (attivi 24/24 ore)
Centro Antiveleni di Pavia 0382 24444 (CAV IRCCS Fondazione Maugeri - Pavia) 
Centro Antiveleni di Milano 02 66101029 (CAV Ospedale Niguarda Ca’ Granda - Milano) 
Centro Antiveleni di Bergamo 800 883300 (CAV Ospedali Riuniti - Bergamo) 
Centro Antiveleni di Firenze 055 7947819 (CAV Ospedale Careggi - Firenze) 
Centro Antiveleni di Roma 06 3054343 (CAV Policlinico Gemelli - Roma) 
Centro Antiveleni di Roma 06 49978000 (CAV Policlinico Umberto I - Roma) 

2.0 IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

2.1 Classificazione della miscela
2.1.1 Classificazione secondo la Direttiva 1999/45/CE
Xn; Nocivo; R21
2.1.2 Classificazione secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008 [CLP]
Tossicità Acuta; Categoria 4; H312
2.2 Elementi dell’etichetta
Pittogrammi di pericolo:
[image: ]




Avvertenza: 
· ATTENZIONE
Indicazioni di pericolo:
· H312: Nocivo a contatto con la pelle
Consigli di prudenza:
· P102: Tenere fuori dalla portata dei bambini
· P280: Indossare guanti/indumenti protettivi; Proteggere gli occhi/il viso
· P302+P352: In caso di contatto con la pelle lavare abbondantemente con acqua e sapone
· P312: In caso di malessere, contattare UN CENTRO ANTI VELENI o un medico
· P363: Lavare gli indumenti contaminati prima di indossarli nuovamente
· P501: Smaltire il prodotto in conformità alle normative locali vigenti
Indicazioni supplementari:
· Vietata la vendita ai minori di anni 18
· Leggere attentamente il foglietto illustrativo
· Non ingerire
· Non utilizzare durante la gravidanza o l’allattamento
· L’uso prolungato può indurre dipendenza
2.3 Altri pericoli
informazione non disponibile3.0 COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI


 
3.1 Sostanze
Informazione non pertinente
3.2 Miscele
Descrizione della miscela:
Miscela contenente glicerolo vegetale, glicole propilenico, nicotina, acqua e aromi
Ingredienti pericolosi:
	Numero CAS
	54-11-5

	Numero di registrazione REACH
	17-2119382432-41-0000

	Concentrazione
	≥ 0,3 ≤ 0,4%

	Nome
	Nicotina

	Classificazione secondo la direttiva 67/548/CEE
	T+; R27/ T;R25/ N; R51; R53

	Classificazione secondo il regolamento (CE) N.1272/2008
	Tossicità Acuta Cutanea (Categoria 1) H310;
Tossicità Acuta Orale (Categoria 3) 
H301;
Tossicità Cronica per gli organismi acquatici (Categoria 2)
H411;



Informazioni aggiuntive:
Per il testo completo delle frasi R e dei consigli H cfr. sez. 164.0 MISURE DI PRIMO SOCCORSO


4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
Note generali:
In caso di necessità rivolgersi a un medico e mostrare la presente Scheda Dati di Sicurezza
Se inalato:
In caso di malessere rivolgersi al personale medico
A contatto con la pelle:
Lavare abbondantemente con acqua e sapone, in caso di necessità rivolgersi al personale medico
A contatto con gli occhi:
Rimuovere eventuali lenti a contatto, lavarsi immediatamente e abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, in caso di necessità rivolgersi al personale medico
Se ingerita:
Sciacquare la bocca con acqua, non provocare il vomito, in caso di malessere rivolgersi al personale medico
4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati
La Nicotina, anche se in quantità ridotta (≤ 0,4%), presente nella miscela può causare i seguenti effetti: nausea, reazioni allergiche, febbre, battito cardiaco irregolare o accelerato, giramenti di testa, mal di testa.
4.3 Indicazioni dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali
In caso di malessere consultare un medico5.0 MISURE ANTINCENDIO


5.1 Mezzi di estinzione 
Mezzi di estinzione idonei:
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata.
Mezzi di estinzione non idonei:
Non usare getti d'acqua. L'acqua non è efficace per estinguere l'incendio tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi esposti alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni.
5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela
Durante la combustione possono svilupparsi fumi potenzialmente dannosi per la salute quali: ossidi di carbonio, prodotti di pirolisi tossici, ecc..
5.3 Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi
Informazioni generali
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti.
Equipaggiamento
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).
6.0 MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE


6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
Allontanare le persone non coinvolte nel recupero del materiale, evitare il contatto diretto del prodotto con la pelle e gli occhi, indossare idonei D.P.I. quali guanti e, in caso di possibile contatto con gli occhi, occhiali protettivi.
6.2 Precauzioni ambientali
Evitare sversamenti o perdite supplementari, se questo può essere fatto senza pericolo. Non lasciar penetrare il prodotto negli scarichi. La discarica nell'ambiente deve essere evitata.
6.3 Metodi e materiali per il contenimento e la bonifica
Impregnare con materiale assorbente inerte e smaltire come rifiuto (vedere SEZ. 13). Conservare in contenitori adatti e chiusi per lo smaltimento.
6.4 Riferimento ad altre sezioni
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13
7.0 MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO


7.1 Precauzioni per la manipolazione
Normali accorgimenti di manipolazione dettati dalle norme igieniche sul lavoro
7.2 Condizioni per l’immagazzinamento sicuro
Conservare negli imballi originali, chiusi e al riparo dall’umidità, da fonti di calore e dalla luce
7.3 Usi finali specifici	
Nessun uso diverso rispetto a quanto indicato nella sezione 1.2 della presente scheda dati di sicurezza.
8.0 CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE

8.1 Parametri di controllo
Riferimenti Normativi:

	 Italia
	Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81.

	 Svizzera
	Valeurs limites d`exposition aux postes de travail 2012.

	 OEL EU
	Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE; Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE.

	 TLV-ACGIH
	ACGIH 2012


	Nicotina (ISO)

	 Valore limite di soglia.

	 Tipo
	Stato
	TWA/8h
	
	STEL/15min
	
	
	

	 
	
	mg/m3
	ppm
	mg/m3
	ppm
	
	

	 OEL
	I
	0,5
	
	
	
	
	

	 TLV-ACGIH
	
	0,5
	
	
	
	
	



Legenda:
(C)= CEILING; INALAB= Frazione Inalabile; RESPIR= Frazione Respirabile;   TORAC = Frazione Toracica.
VND= pericolo identificato ma nessun DNEL/PNEC disponibile; NEA= nessuna esposizione prevista; NPI= nessun pericolo identificato.
8.2 Controlli dell'esposizione
Protezione delle mani
Durante la manipolazione del prodotto puro indossare guanti di protezione resistenti agli agenti chimici (EN 374-1/EN 374- 2/EN 374-3).
Protezione degli occhi
Durante la manipolazione del prodotto puro indossare occhiali di sicurezza con protezioni laterali (ad es. occhiali a gabbia EN 166).
Protezione della pelle e del corpo
Durante la manipolazione del prodotto puro indossare indumenti da lavoro, a protezione completa del corpo.
Misure igieniche generali
Osservare le consuete misure precauzionali per la manipolazione dei prodotti chimici. - Durante il lavoro non mangiare, bere o fumare; lavarsi le mani prima di mangiare, bere o fumare. - Cambiarsi i vestiti se contaminati e lavarsi accuratamente dopo il lavoro.
9.0 PROPRIETA’ FISHICHE E CHIMICHE

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche 
	Stato Fisico
	liquido limpido

	Colore
	Non disponibile.

	Odore
	Non disponibile.

	Soglia di odore.
	Non disponibile.

	pH.
	Non disponibile.

	Punto di fusione o di congelamento.
	Non disponibile.

	Punto di ebollizione iniziale.
	Non disponibile.

	Intervallo di ebollizione.
	Non disponibile.

	Punto di infiammabilità.
	> 60 °C.

	Tasso di evaporazione
	Non disponibile.

	Infiammabilità di solidi e gas
	Prodotto non infiammabile sulla base della composizione

	Limite inferiore infiammabilità.
	Prodotto non infiammabile sulla base della composizione

	Limite superiore infiammabilità.
	Prodotto non infiammabile sulla base della composizione

	Limite inferiore esplosività.
	Prodotto non esplosivo sulla base della composizione

	Limite superiore esplosività.
	Prodotto non esplosivo sulla base della composizione

	Pressione di vapore.
	Non disponibile.

	Densità Vapori
	Non disponibile.

	Peso specifico.
	Non disponibile.

	Solubilità
	solubile in solventi organici

	Coefficiente di ripartizione: n ottanolo/acqua:
	Non disponibile.

	Temperatura di autoaccensione.
	Non disponibile.

	Temperatura di decomposizione.
	Non disponibile.

	Viscosità
	Non disponibile.

	Proprietà esplosive
	Prodotto non esplosivo sulla base della composizione

	Proprietà ossidanti
	Prodotto non ossidante sulla base della composizione



9.2 Altre informazioni
	VOC (Direttiva 1999/13/CE) :
	0

	VOC (carbonio volatile) :
	0

	Solubilità in acqua
	solubile (20°C)

	 
	


10.0 STABILITA’ E REATTIVITA’

10.1 Reattività
· Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.
10.2 Stabilità chimica
· Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego.
10.3 Possibilità di reazioni pericolose
· In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose.
10.4 Condizioni da evitare
· Attenersi alle usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici.
· Temperatura > 40°.
· Evitare il contatto con le fiamme.
· Evitare l’umidità e l’esposizione diretta alla luce solare. L’inosservanza delle condizioni citate può provocare reazioni di decomposizione indesiderate.
10.5 Materiali incompatibili
· Evitare il contatto con agenti ossidanti, con acidi ed alcali concentrati.
10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi
· Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi per la salute.
11.0 INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

Non sono noti episodi di danno alla salute dovuti all'esposizione al prodotto. In ogni caso si raccomanda di operare nel rispetto delle regole di buona igiene industriale. Il preparato può, in soggetti particolarmente sensibili, provocare lievi effetti sulla salute per esposizione all'inalazione e/o assorbimento cutaneo e/o contatto con gli occhi e/o ingestione.
11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 
Sostanza contenuta: Nicotina (ISO)
LD50 (Orale).   50 mg/kg Rat (Farm Chemicals Handbook. Vol. -, Pg. C219, 1991)
LD50 (Cutanea).   50 mg/kg coniglio (Handbook of Pesticide Toxicology. Volume 1, 2nd ed. 2001)
Corrosione/irritazione cutanea
· nessun dato disponibile
Lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi
· nessun dato disponibile
Sensibilizzazione respiratoria o cutanea
· nessun dato disponibile
Mutagenicità delle cellule germinali
· nessun dato disponibile
Cancerogenicità
· IARC: Nessun componente di questo prodotto presente a livelli maggiori o uguali allo 0.1% è identificato come cancerogeno conosciuto o previsto dallo IARC.
Tossicità riproduttiva
· Possibile rischio di malformazione congenita nel feto.
Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola
· nessun dato disponibile
Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione ripetuta
· nessun dato disponibile
Pericolo in caso di aspirazione
· nessun dato disponibile
Potenziali conseguenze sulla salute 
· Inalazione: Può essere nocivo se inalato. Può provocare irritazione delle vie respiratorie.
· Ingestione: Può essere fatale se ingerito. 
· Pelle: Può essere fatale se assorbito tramite la pelle. Può provocare irritazione della pelle.
· Occhi: Può provocare irritazione agli occhi.
Segni e sintomi di esposizione
· Un'esposizione prolungata può provocare: vomito, diarrea e convulsioni. Al meglio della nostra conoscenza, le proprietà chimiche, fisiche e tossicologiche non sono state oggetto di studi approfonditi.12.0 INFORMAZIONI ECOLOGICHE


Nicotina (ISO)
LC50 (96h): 4 mg/l Rainbow trout
EC50 (48h): 0,24 mg/l Daphnia
12.2. Persistenza e degradabilità.
Informazioni non disponibili.
12.3. Potenziale di bioaccumulo.
Informazioni non disponibili.
12.4. Mobilità nel suolo.
Informazioni non disponibili.
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB.
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.
12.6. Altri effetti avversi.
Informazioni non disponibili.

13.0 CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti
I residui del prodotto tal quali sono da considerare rifiuti speciali non pericolosi.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente locale.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.
14.0 INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.), su ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA).
15.0 INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela.
Categoria  Seveso: Nessuna
Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006.
Punto. 3. Le sostanze o le miscele liquide che sono ritenute pericolose ai sensi della direttiva 1999/45/CE
Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH).
Nessuna.
Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH).
Nessuna.
Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 689/2008:
Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna.
Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna.
Controlli Sanitari.
Informazioni non disponibili.
15.2. Valutazione della sicurezza chimica.
Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.
16.0 ALTRE INFORMAZIONI

	H310
	Letale per contatto con la pelle.

	H301
	Tossico se ingerito.

	H411
	Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

	 
	

	Testo delle frasi di rischio (R) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

	 
	

	R21
	Nocivo a contatto con la pelle

	R25
	Tossico per ingestione

	R27
	Molto tossico a contatto con la pelle

	R51/53
	Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente acquatico


Formazione per i lavoratori:
La formazione dei lavoratori deve prevedere contenuti, aggiornamenti e durata in funzione dei profili di rischio assegnati ai settori lavorativi di appartenenza, secondo le modalità previste dal Decreto legislativo 81/2008.

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell`Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia 
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il Reach.
BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche
2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti
3. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
4. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
5. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
6. Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo
7. Regolamento (CE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
8. The Merck Index. Ed. 10
9. Handling Chemical Safety
10. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances
11. INRS - Fiche Toxicologique
12. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
13. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989
14. Sito Web Agenzia ECHA
Nota per l`utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell`ultima versione. L`utilizzatore deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all`utilizzo di prodotti chimici.
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